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TITOLO: Buffy, Angel, la Morte e la Speranza.
SUNTO: La Morte fa incontrare Buffy e Angel dopo la loro separazione. Ma i due amanti decidono di vivere ancora aiutati dalla Speranza.

Negozio di magia. Notte fonda.

All’interno Buffy Summers fruga tra le sue armi discutendo con Giles.

Buffy: Signor Giles, le ho già detto che non ho alcuna intenzione di tirarmi indietro. Affronterò questo demone come ho già fatto con tanti altri: un paio di calci, qualche pugno…La Cacciatrice tornerà ancora una volta vittoriosa. 

Giles: Forse non mi sono spiegato. Non è un demone qualunque. Anzi non è affatto un demone.

Buffy: Ma davvero lei crede a quella leggenda africana…

Giles: E’ indiana, Buffy.

Buffy: Beh… comunque sia, non posso credere di aver visto la Morte. Io ho visto semplicemente un demone che stava cercando di uccidere una ragazzina indifesa e che al solo vedermi è svanito nel nulla. Certo non aveva l’aspetto di un demone, devo ammetterlo, ma i suoi gesti erano inconfondibili.

Giles: Non vuoi proprio starmi a sentire. Le parole di quella leggenda sono chiare: “L’Inevitabile viene a prendere chi lo chiama e porta con sé un fiore reciso”. Non era un demone che cercava di uccidere quella ragazza era la Morte (l’Inevitabile), e non cercava affatto di ucciderla, era solo venuto a prenderla.

Buffy: Piangeva, era disperata. Quando l’ho soccorsa era in preda al panico. Le sue parole erano incomprensibili: “…E’ venuto per me…nella sua mano il fiore reciso…il mio tempo è trascorso…”. Ho cercato di calmarla, ma in un attimo anche lei è svanita e non sono più riuscita a trovarla.

Giles: Non sei riuscita trovarla perché lei era già morta. Guarda il giornale di oggi: “…ragazza muore suicida”. C’è la foto, e sotto il nome:Lucy Warren.
Buffy: E’ lei!
La Cacciatrice si accascia su una sedia.

Buffy: Io non capisco. Perché?

Giles: Qua dice che aveva problemi con i suoi, non voleva seguire la strada che loro le avevano preparato: il Liceo, l’Università, la carriera. Voleva ballare, diventare una ballerina.

Buffy: Povera Lucy! Tutto questo è molto triste. Vivere una vita già disegnata, costretta a seguire un destino che non vuole, desiderare disperatamente una vita diversa, più libera.
Giles: Stiamo parlando di lei o…di te.
Buffy guarda Giles per qualche istante, ma si riprende subito.

Buffy: Insomma lei mi sta dicendo che io ho visto la Morte nel pieno svolgimento dei suoi compiti e che non avrei potuto far nulla per evitare che quella poverina fosse portata via.

Giles: Esatto. Quello che non mi spiego è perché la Morte sia apparsa anche a te.

Cortile dell’Università. Pieno giorno.

Buffy, Willow e Tara parlano sedute sul prato.

Tara: E’ incredibile! Hai visto la Morte!

Willow: Deve essere stata un’esperienza orribile.
Buffy: Forse di più per la povera Lucy Warren.

Willow: Già.

Seguono alcuni istanti di silenzio

Willow: Il signor Giles mi ha chiesto di aiutarlo a trovare qualcosa che spieghi perché la Morte si sia manifestata proprio a Lucy. 

Tara: In effetti non credo che la Grande Consolatrice conceda a tutti questo onore.

Buffy: E’ vero. Quando sono morta io non ricordo nessuno che fosse venuto a prendermi, tanto meno quel tizio col fiore reciso nella mano.

Willow: Forse lei aveva qualcosa di speciale. 

Buffy: Ehi, dimentichi che in quel momento l’ho vista anch’io e io non ho niente di speciale.

Willow: Non è vero, tu sei la Cacciatrice. 

Tara: Comunque deve trattarsi di qualcosa che tu e quella ragazza avete in comune. Ma cosa?

Appartamento di Riley. Pomeriggio.

Buffy e Riley discutono animatamente.

Buffy: Non posso crederci Riley, ancora con questa storia.

Riley: Devi stargli lontana più che puoi, non mi fido di Spike.

Buffy: Lo sai che non può nuocermi. Avete fatto un buon lavoro all’Organizzazione.

Riley: Non intendevo dire questo. La sua è una specie di ossessione nei tuoi confronti. L’ho sentito con le mie orecchie dire che prima o poi gli saresti caduta tra le braccia. 

Buffy: Starai scherzando, spero. Spike mi fa solo ribrezzo e lui lo sa perfettamente.

Riley: Non tutti i vampiri ti fanno questo effetto però.

Buffy: Ma la vuoi smettere! La storia con Angel è finita da un pezzo.

Riley: Lo dici, ma sai che non è così.

Buffy: E’ così invece. Ho cercato di dimenticare Angel e ci sono riuscita. Perché continui a dubitare?

Riley: Quanto vorrei che fosse vero, Buffy! Vorrei entrare nel tuo cuore e cancellare ogni sua traccia, vorrei che la cicatrice che porti sul collo sparisse per sempre, vorrei essere sicuro che adesso ci sia solo io nei tuoi pensieri, nei tuoi sogni.

Buffy: I miei pensieri e i miei sogni sono tutti per te adesso.  

Buffy abbraccia Riley.

Buffy: Sei l’unica cosa normale in una vita che di normale ha ben poco, sei il ragazzo che ho sempre desiderato. Quando sono con te dimentico di essere la Cacciatrice e mi sento semplicemente Buffy Summers, una ragazza come tante.

Riley: Angel potrebbe tornare ancora e…

Buffy: Angel non tornerà.

Los Angeles, un vicolo buio. Mezzanotte.

Angel e Cordelia sono in perlustrazione.

Cordelia: Non capisco come Doyle abbia fatto a pensare che proprio in questo sudicio vicolo stia per succedere qualcosa. Io non vedo altro che rifiuti, topi e questo odore disgustoso finirà con l’infestare anche i miei vestiti. Spero per lui che non si sia sbagliato.

Angel: Ho fiducia nelle premonizioni di Doyle, vedrai che siamo nel posto giusto, anche se non so a cosa dobbiamo assistere nè con chi abbiamo a che fare.

Cordelia: Ormai è quasi un’ora che giriamo qui intorno. Qualunque cosa sia, che faccia in fretta: quest’umidità non giova ai miei capelli.

Angel: Sssssst! Hai sentito?

Cordelia: I topi? Sì li ho sentiti bene!

Angel: Ma no, non senti anche tu queste voci?

Cordelia: Sarà il mio stomaco.

Angel si gira di colpo. Vede una figura nera che trattiene con la forza un uomo.

Angel: Ehi tu!

Cordelia: Ma si può sapere con chi stai parlando?

Angel: Quell’uomo è in pericolo.

Cordelia: Quale uomo? 

Angel corre verso la figura nera, ma prima che riesca ad avvicinarsi è già svanita. L’uomo sembra in preda ad uno shock. Si agita, pronuncia frasi sconnesse. Angel cerca di sostenerlo.

Angel: Si calmi, è tutto finito.

Cordelia: Ma cosa fai? Parli da solo adesso? Ecco, ci mancava anche questa: un vampiro con l’anima, ma senza rotelle!

Angel non riesce più a trattenere l’uomo, che corre via e dopo pochi metri si dissolve.

Angel: Ma che sta succedendo?

Cordelia: E lo chiedi a me? Sei tu quello che ha visto l’uomo invisibile!

Angel: Cordelia, tu… tu non hai visto niente?!!

Cordelia: Tu lavori troppo. Dovresti prendere qualche giorno di vacanza…cioè qualche notte!

Ufficio di Angel. Qualche ora dopo.

Doyle: Sei riuscito a vedere bene la figura nera?

Angel: Beh, non proprio. Ho visto che teneva in mano qualcosa…un fiore.
Cordelia: Io ho visto solo topi.

Doyle: Un fiore reciso. E’ il segno dell’Inevitabile, il simbolo della Morte.

Cordelia: Che allegria!

Angel: La Morte? 

Doyle: Era venuta a prendere quell’uomo, che probabilmente era un suicida o comunque qualcuno che non accettava la propria vita e desiderava disperatamente di morire.

Cordelia: Mi sono persa proprio un bello spettacolo allora.

Angel: Già, perchè Cordelia non ha visto nulla?

Doyle guarda Angel dritto negli occhi.

Doyle: La Morte appare solo a coloro che la cercano.

Negozio di magia. Il mattino seguente.

Willow e Giles sono alle prese con antichi manoscritti.

Giles: Finalmente!

Willow: La prego, mi dica che ha trovato quello che cercavamo, sono esausta!
Giles tiene in mano un libro che porta su di sé gli evidenti segni del tempo.

Giles: “La Morte dal fiore reciso”. E’ un antico testo indiano, in sanscrito probabilmente. Vediamo: “… accompagna le anime nell’aldilà… bla… bla…”. Ecco! “… Appare solo a coloro che l’hanno desiderata”.
Willow: E’ chiaro! La Morte è apparsa a Lucy Warren perché l’aveva desiderata.
Giles: Buffy! E’ terribile!

Si leva gli occhiali.

Willow: Mi fa paura quando fa così.

Xander e Anya entrano in quel momento nel negozio di magia.

Xander: Salve a tutti. Novità?  

Osserva il viso di Giles.

Xander: Wow! Che brutte facce. Cosa c’è? La bocca dell’inferno ci sta per risucchiare?

Willow: Signor Giles non crederà che Buffy abbia visto la Morte perché…

Xander: La Morte? Buffy ha visto la Morte?

Giles: Nel profondo del suo cuore non si è mai rassegnata all’idea di un destino da Cacciatrice, ha sempre desiderato avere una vita normale, senza demoni o vampiri. Però non posso credere che per questo abbia desiderato la morte. 

Xander: Un momento, solo un momento. Mi sono perso qualcosa ragazzi?

Willow: Neanche io ci credo. Buffy non è il tipo da suicidio.

Xander: Salve! Sono Xander. Potete spiegarmi cosa sta succedendo?

Giles: Presto, dobbiamo cercare Buffy.

Willow: Non la vedo da ieri.

Giles e Willow escono in fretta.

Xander: Grazie, e non disturbatevi a salutare!
Anya: Oh, poverino! Ma qui c’è la tua Anya che ti darà tutte le… “spiegazioni” che ti servono.
Los Angeles. Ufficio di Angel. Tarda mattinata.

Angel: Sono stanco. Il sole è alto. Dovrei essere a letto già da un pezzo. 

Doyle: Ti lascerò andare quando mi avrai spiegato cosa ti sta succedendo.
Angel: Maledizione! Doyle, ti ho già detto che va tutto bene.
Doyle: Stai mentendo. Hai visto la Morte perché anche tu l’hai desiderata. Non mi sembra affatto che tutto vada bene.
Angel: Non mi va di parlarne.

Doyle: Si tratta della Cacciatrice, vero?

Angel tace.

Entra Cordelia.

Cordelia: Buongiorno a tutti! Il sole splende e i demoni sono a nanna…tranne uno a quanto vedo.
Angel: No, vado a dormire anch’io. Ci vediamo al tramonto.
Esce.

Cordelia: Allora, gli hai parlato?

Doyle: Ho provato, ma si ostina a dire che sta bene. 

Cordelia: Non ci dirà mai cosa gli sta succedendo, soprattutto se c’è di mezzo Buffy. Tu che ne pensi?
Doyle: Rinunciare alla donna che ha amato non deve essere stato facile per lui. Avrebbe voluto starle accanto, come un uomo normale, invece è condannato a vivere la sua eternità. 

Cordelia: Angel vuole mettervi fine, vuole interrompere la sua vita eterna?!

Doyle: Già, è quello che temo. Vuole essere un mortale, trascorrere il resto dei suoi anni con la donna che ama, invecchiare e morire come succederà alla sua Cacciatrice. Sono sicuro che preferirebbe vivere un solo giorno con lei piuttosto che piangere un’eternità sulla sua tomba. E questo mi spaventa…

Cimitero di Sunnydale. Il tramonto.

Buffy passeggia tra vecchie lapidi e antichi mausolei consumati dal sole. Spike la segue senza farsi notare…o quasi.

Buffy: Se stai pensando di colpirmi alle spalle, Spike, vorrei ricordarti che non ne sei più capace!

Spike appare da dietro un tronco d’albero e fa una smorfia di disappunto.

Spike: Allora, cosa ci fa la bella Cacciatrice da queste parti? 

Buffy: La bella Cacciatrice sta facendo il suo dovere: va a caccia.

Spike: Andiamo! Lo sai benissimo che in questo posto non ci sono demoni. Non per niente l’ho scelto come mio rifugio. 

Spike si avvicina a Buffy.

Spike: Avanti, che succede? Perché sei venuta a cercarmi? Di solito mi eviti come la peste!
Buffy guarda Spike per qualche istante e poi si appoggia ad una lapide.

Buffy: Avevo bisogno di parlare con qualcuno.

Spike: Bene, bene, bene. La Cacciatrice ha il bisogno di confidarsi. E dove sono finiti i tuoi amichetti? E soprattutto, da quando sono diventato il tuo confidente?

Buffy: Non sanno che sono qui. E tu non sei affatto il mio confidente! E’ solo che… Ecco… Beh, loro non potrebbero capire.
Spike: Allora Buffy, cos’è che un vampiro potrebbe capire e il tuo soldatino invece no? Parla, sono tutto orecchie.
Buffy: C’è una cosa che volevo chiederti. Cosa si prova ad avere l’eternità da vivere?

Spike: L’eternità?!

Buffy: Sì, l’eternità. Vivere per sempre. Restare intatti mentre intorno ogni cosa vivente e non vivente muta e si trasforma. Sapere di essere testimoni di ogni evento che accadrà sulla Terra. Trascorrere la vita senza paura della morte. Essere consapevoli che la vita non avrà mai un termine e che possiamo realizzare tutti i nostri sogni perché il tempo è nostro alleato.

Spike: Non sai quello che dici. E poi è un discorso che non dovrebbe interessarti, visto che sei semplicemente una mortale. 

Spike fruga nella sua giacca di pelle nera, tira fuori una sigaretta e l’accende. Respira il fumo, mentre Buffy l’osserva senza dire una parola, attendendo che lui continui il suo discorso.

Spike: Avevi ragione. I tuoi amichetti non potrebbero capire. Nemmeno tu puoi.
Buffy: Sono qui per questo. Io voglio capire.

Spike: Mi piacerebbe sapere il motivo.

Buffy: Il motivo? Beh… non posso dirtelo.

Spike: Lascia perdere. E’ chiaro: Angel! Ma non era una storia chiusa?

Buffy emette un lungo sospiro e il suo sguardo diventa triste. Quando si riprende parla di nuovo a Spike.

Buffy: Posso ingannare il sig. Giles, posso ingannare i miei amici, ma non posso ingannare me stessa ... nè te, chissà perchè? Pensavo anch’io che fosse una storia chiusa, l’ho sperato con tutte le mie forze, ma la verità è che per tanto tempo mi sono raccontata un sacco di bugie. Angel non è mai stato una storia chiusa. Ci siamo divisi, è vero, ma non perché non ci amassimo. Sono state le nostre condizioni di mortale e di vampiro a separarci. Ormai non faccio che pensare a questo. Mi sono convinta che il nostro è stato sacrificio doloroso e inutile che poteva essere evitato, se solo…

Spike: Se solo tu fossi immortale come Angel.
Buffy: C’è un solo modo.

Spike: Diventare un vampiro!?
Spike è quasi incredulo e guarda negli occhi della Cacciatrice per cercarvi una conferma. Buffy è risoluta e sostiene il suo sguardo.

Spike: L’eternità ha un prezzo, ragazzina. Devi morire per vivere per sempre. 

Buffy: Lo so. Ma io non sarò un vampiro come gli altri. Io avrò l’anima… Come Angel.

Spike: Sei pazza, non c’è altra spiegazione.

Fa per andarsene, ma Buffy lo afferra e lo scaraventa a terra.

Buffy: Tu non puoi capire. Non hai mai amato nessuno. Non sai quanto è doloroso essere costretti a separarsi dalla persona che ami e che ti ama. Se io diventassi uguale a lui potremo vivere tutta l’eternità insieme ed è di più di quanto avessi mai sognato. Tu devi aiutarmi!

Spike, calmo, si rialza e leva con un gesto la polvere attaccata ai suoi vestiti. 

Spike: Non mi fraintendere Summers. In tempi migliori non avrei certo esitato a succhiare il tuo prezioso sangue. Vedi, tu dimentichi un piccolo particolare: ho un maledetto chip nella testa che mi impedisce persino di pensare di farti del male! Ne sarei ben lieto, ma non posso. E poi, visto che vuoi diventare un vampiro per amore di Angel, perché non chiedi a lui di aiutarti? Del resto il lavoro lo aveva già cominciato.

Buffy: Angel è andato via perché io potessi vivere lontana da lui una vita normale, magari con un ragazzo come Riley. Non mi permetterebbe mai di cambiare così la mia vita, anche se sapesse che lo faccio per amore suo e forse in cuor suo ne sarebbe contento. 

Spike: Se non ti avessi qui davanti direi che non è la Cacciatrice a parlare. Da quanto mediti su queste cose?

Buffy: Da quando ho capito che nessuno può sostituire Angel nel mio cuore. E’ vero, vorrei essere come tutte le altre ragazze della mia età. Vorrei far sparire demoni e vampiri dalla mia vita. Vorrei svegliarmi al mattino e dovermi preoccupare solo di quale vestito metterò. Vorrei innamorarmi di un ragazzo normale… come Riley. Ma questo non potrà mai accadere. Io sono la Prescelta, la Cacciatrice. Non sarò mai come Cordelia, come Willow, come Tara. I demoni e i vampiri saranno sempre lì ad aspettarmi e al mattino saprò soltanto che da me dipende il bene dell’umanità. Non potrò mai innamorarmi di un ragazzo normale, perché la mia stessa vita non è normale. Io sono come i demoni, non faccio parte del mondo “normale”, sono diversa come loro, come Angel. Nel mio cuore so di amarlo da sempre e so anche che questo amore non potrà spegnersi perchè  io e Angel ci apparteniamo. Se lui non potrà mai essere un ragazzo normale, allora sarò io a diventare come lui.

Spike: E come la mettiamo con il problema dell’anima? Se diventi un vampiro la perderai per sempre.

Buffy: Ho calcolato anche questo. Mi farò maledire da Willow. L’ha già fatto con Angel e quando saprà che sono diventata un demone farà la stessa cosa con me, impedendomi anche di fare del male a qualcuno. In questo modo potrò continuare la mia lotta contro i demoni.

Spike: Mmmm…I miei complimenti Cacciatrice! Questo è quello che si dice un piano perfetto! Solo una cosa: io che parte ho in tutto questo visto che non posso darti la vita eterna?

Buffy: Presto potrai farlo. Ti aiuterò a eliminare il chip.
Los Angeles. Ufficio di Angel. Notte fonda.

Spike rivela a Cordelia e a Doyle i piani di Buffy, mentre Angel è fuori per lavoro.

Spike: Beh, ora sapete quello che passa per la testa alla signorina Summers. Sembra incredibile? Lo so, neanch’io riuscivo a credere alle mie orecchie, ma vi assicuro che è proprio così: vuole diventare immortale, facendosi uccidere da me che sono un vampiro e facendosi poi maledire da Willow. Ho finto di accettare, perché se non lo avessi fatto probabilmente sarebbe andata da un altro vampiro che certamente non si sarebbe fatto scrupoli.

Cordelia: Accidenti! Sapevo che era matta, ma non fino a questo punto. Cosa spera di ottenere? A che scopo farsi uccidere per essere immortale? Proprio lei che ai tempi del Liceo non faceva altro che ripetere di voler essere una ragazza normale!

Doyle: Io lo so. Il ricordo di Angel e il dolore per la loro separazione stanno prendendo il sopravvento. Esperienze così non possono essere rimosse. A volte si crede di poterle dimenticare, ma prima o poi riemergono in tutta la loro disperazione e fanno più male di prima.

Spike: Saresti un ottimo strizzacervelli! E’ vero, Buffy stessa mi ha rivelato che farà tutto questo per poter riavere accanto Angel e vi assicuro che non l’ho mai vista così decisa.

Cordelia: Mi chiedo solo una cosa: perché hai fatto tutte queste ore di viaggio per venire a raccontarlo a noi? Sarebbe stato meglio avvertire il signor Giles, lui certamente l’avrebbe fatta ragionare. 

Spike: Quell’Inglese!?
Spike ride sarcastico.

Spike: Non credo proprio che sia la persona adatta. E poi la mia intenzione era quella di raccontare tutto a Angel. A proposito, dove diavolo è? Quando c’è bisogno di lui sparisce sempre. Solo lui forse può farla desistere da questa idiozia. Beh, allora? 

Doyle: Non credo sia una buona idea.

Spike: Che significa? Forse non mi avete capito. Angel non può starsene da parte, in fondo è lui la causa di tutto. Deve sapere quello che sta succedendo.

Doyle: E tu cosa ci guadagni? Sei un vampiro, la morte della Cacciatrice dovrebbe essere un sollievo per te e invece sembra che…

Cordelia: Cosa ci stai nascondendo? Non è da te preoccuparti per la salute di Buffy!

Spike: Calma ragazzi! Credetemi, sarei la persona più felice di questo mondo se potessi levarmi dai piedi quella guastafeste, ma preferisco una Cacciatrice mortale ad una Cacciatrice immortale. Ve lo immaginate? Sarebbe un incubo per noi poveri demoni!

Cordelia: Beh, devo dire che non vorrei essere nei vostri panni. 

Spike: Già. 

Doyle: Comunque, in questo momento Angel non sarebbe di grande aiuto per Buffy. 

Spike: Insomma, si può sapere cosa diavolo intendi dire?

Cordelia: Diciamo che Angel, come Buffy, non sta attraversando un buon periodo…
Negozio di magia. Il mattino dopo.

Buffy entra. Giles, Willow e Xander la stavano aspettando.

Buffy: Buongiorno. Riley mi ha detto che mi cercavate per parlarmi. Ehi, che brutti musi! Che vi prende?  

Willow: Niente!!

Sorride imbarazzata.

Willow: E’ solo che…Beh…Ecco…Volevamo chiederti…Come stai Buffy?
Fa sedere Buffy su una sedia al centro dell’attenzione.

Buffy: C’è qualcosa che non va ragazzi? Siete così strani.
Xander: Lo sai che noi siamo i tuoi amici? Che ti vogliamo bene? Che faremmo qualsiasi cosa per te? Lo sai questo, vero?

Buffy: Certo che lo so. 

Giles: Abbiamo scoperto perché la Morte è apparsa a quella ragazza, Buffy.

Willow: Ha desiderato così disperatamente di morire che la Morte si è materializzata per accompagnarla nell’aldilà.
Buffy: E’ incredibile… E’ terribile!

Xander: Aspetta. Il bello deve ancora venire.

Giles: Vedi Buffy, ci siamo chiesti perché anche tu sei riuscita a vedere la Morte e… Beh… Ecco… Non so come dirlo… Insomma…

Xander: Da quando hai deciso che il suicidio sia una soluzione ai tuoi problemi?
Giles: Xander, per favore!
Buffy: Cosa?!!

Scatta in piedi.

Willow: Pensavamo che ormai avessi accettato l’idea che il tuo destino fosse quello di essere una Cacciatrice. Beh, non dico proprio “accettato”, ma almeno…

Buffy: Cosa?!!

Giles: Calmati. Adesso sappiamo tutto e ti aiuteremo a venirne fuori.

Buffy: Vi assicuro che siete proprio fuori strada!

Xander: Dai, Buffy! Ormai è chiaro. La Morte ti è apparsa perché anche tu, come Lucy, l’hai desiderata. 

Willow: Perché non mi hai detto tutto, potevi confidarti con me, sai che sono la tua migliore amica.

Buffy: Adesso basta!! Siete sempre pronti a tirare le conclusioni. Vi ho già detto che vi state sbagliando. Non preoccupatevi per me, io sto benissimo. 

Si avvia verso l’uscita. 

Giles: Buffy! Non abbiamo ancora finito.

Buffy: Io credo di sì.

Prima di uscire si volta verso il gruppo.

Buffy: Non temete, il mondo avrà sempre la sua Cacciatrice di vampiri… Sempre.

Los Angeles. Ufficio di Angel. Il tramonto.

Doyle e Cordelia discutono su come aiutare Angel.

Cordelia: Pensi davvero che facendo incontrare Buffy e Angel i problemi di entrambi si risolveranno? Prima non mi sembravi tanto d’accordo, cos’è che ti ha fatto cambiare idea?

Doyle: Anche se non mi va di ammetterlo, Spike ha ragione. Angel e Buffy devono affrontare insieme questo momento. Noi dobbiamo restarne fuori. E questo vale anche per gli amici della Cacciatrice. Non possiamo fare nulla per aiutarli perché, per quanto bene possiamo conoscerli, non siamo in grado di comprendere il legame che li unisce. Devono incontrarsi e, comunque vada a finire, sarà la cosa giusta per entrambi.

Cordelia: Quel “comunque vada a finire” non mi piace, Doyle. E poi come faremo a farli incontrare? Angel non vorrà…

Entra Angel.

Angel: Angel non vorrà cosa?

Cordelia è in evidente imbarazzo.

Cordelia: Ciao Angel!! Chedevo a Doyle se… Beh… Sì… Ecco, se tu non vorresti… venire con me a fare shopping!! 

Angel la osserva dubbioso.

Doyle: Cordelia, non importa. Credo che adesso debba sapere.

Angel: Sapere cosa? 

Segue qualche attimo di silenzio.

Cordelia si fa seria.

Cordelia: Si tratta di Buffy.

Cimitero di Sunnydale. Notte fonda.

Buffy: Dove diavolo sei finito l’altra notte. Avevamo un accordo e tu non ti sei fatto vivo. Ero così in collera stamattina che sarei venuta a trascinarti sotto il sole!

Spike: Avevo degli affari da sbrigare, piccola. Ma come vedi ora sono tutto per te. 

Fa per abbracciarla.

Buffy: Provaci soltanto…

Gli punta un paletto al cuore.

Spike: Calma tesoro! Non vorrai mica fare fuori… la tua ultima speranza?

Buffy: Quasi quasi ci stavo ripensando.
Spike fa una smorfia di disappunto.

Spike: E va bene, ma non sai cosa ti perdi. 

Si allontana.

Spike: Sentiamo, come farai a farmi togliere il chip?

Buffy: Lascia fare a me. Conosco un medico che è in debito con la Cacciatrice da quando l’ha salvato da una vampira che voleva… invitarlo a cena. Andiamo adesso.

Angel: Buffy!
Buffy: Angel!
Sono a pochi metri di distanza si guardano negli occhi.

Spike: Guarda guarda. Ecco il nostro eroe che entra in scena! Ti sei deciso finalmente. 

Buffy: Che… che ci fai a Sunnydale? Come hai fatto a trovarmi?

Angel: Anche se fossi cieco ti troverei.
Spike: Ehm… scusate se interrompo questo idillio. Cacciatrice, mi sbaglio o noi due avevamo qualcosa da fare insieme?

Angel: Sparisci Spike! 

Spike: Bel ringraziamento! Dopo tutto quello che ho fatto per…

Angel: Hai sentito cosa ho detto? Lasciaci soli.

Buffy: Spike è qui perché…Beh, noi dovevamo…Ecco…

Angel si avvicina.

Angel: Shh, so tutto.

Buffy: Sai tutto!?! Come…

Buffy si volta verso Spike.

Spike: Non guardare me, non ne so nulla.. Adesso vi lascio, credo che abbiate tante cose da chiarire. E per quanto riguarda il nostro appuntamento, beh, sarà per un’altra volta, tesoro.

Spike lancia uno sguardo d’intesa a Angel e sparisce dietro le lapidi.

Buffy e Angel continuano a fissarsi.

Angel: Perché non sei venuta da me?

Buffy: Da tempo faccio a meno del tuo aiuto e poi non so di cosa stai parlando.

Buffy gli rivolge le spalle.

Angel: Lo sai invece. Ti ho detto che so tutto. Cosa credevi di fare? Davvero hai pensato che avrei accettato il tuo sacrificio? 

Buffy: E’ stato Spike!? Dovevo immaginarlo. Non riesce a tenerla chiusa quella boccaccia! 

Angel: Lascia perdere Spike. E’ stata una fortuna che sia venuto a Los Angeles per avvertirmi.

Buffy: E così tu sei corso qui a salvarmi, vero?

Angel: Buffy!?

Buffy: Dovevi rimanere a Los Angeles, perché non c’è niente che tu possa fare per farmi cambiare idea.

Buffy si volta verso Angel.

Buffy: Ti amo Angel, ti ho sempre amato tanto e questo non potrai cambiarlo. Ho cercato di allontanarti. Ti ho ucciso e questo non mi ha aiutato. Ed ho odiato farlo. Odio che sia tutto così difficile. E che possa ferirmi tanto. Oh Dio! Ho desiderato che fossi morto…
Angel: Anch’io.
Buffy: Cosa?!

Angel: Non sei l’unica a soffrire. Io dovrò trascorrere l’eternità  a piangere su quello che ho perso. Prova a immaginare il tuo dolore esteso all’infinito… Non potrò assistere alla tua… Al giorno in cui non ci sarai più. Meglio farla finita e rinunciare ad una eternità di disperazione.

Buffy: Come puoi dire una cosa del genere?! 

Angel: Tu puoi andare avanti senza di me, Buffy. Sei andata avanti. Io non posso. Vorrei stringerti fra le mie braccia, sentire ancora il tuo calore, il sapore delle tue labbra, fare l’amore con te, vivere un altro istante di felicità. Ma non mi è concesso, non mi è concesso neanche un istante. 

Buffy: Ho vissuto fino ad ora  solo nella speranza che un giorno potremo essere felici insieme. Non puoi togliermi questa illusione. Tu devi vivere, io farò il resto.

Angel: No, no, no. Io te lo impedirò. 

Buffy: E’ l’unica soluzione. Angel, ascolta. Sarà facile, non abbiamo bisogno neanche di Spike. Puoi farlo tu.

Buffy si scopre il collo.

Angel non crede ai suoi occhi. 

Angel: Non è possibile, sta succedendo di nuovo.

Arretra di qualche passo. Ma Buffy si avvicina ancora.

Buffy: Non sarà come l’ultima volta, vedrai, saremo felici insieme, per sempre. Io avrò l’anima come te.

Angel: Ti prego, Buffy, non ti avvicinare. Non dovevo tornare qui.

Buffy continua ad avvicinarsi.  

Angel: Fermati, non potrei perdonarmi mai una cosa del genere, non continuare.

Buffy: Non capisci? E’ l’unica soluzione, Angel! L’unico modo che abbiamo per stare insieme. Se la vita ci separa, la morte ci unirà nell’eternità!

Buffy si aggrappa al corpo di Angel.

Angel: Allontanati, Buffy, te ne prego!

Buffy: Non senti il profumo del mio sangue?

Angel sente girare la testa.

Buffy: Lasciati andare.

Angel: No!!

Si stacca da Buffy con un violento strattone. Ma la Cacciatrice non gli dà tregua e gli si avvicina ancora.

Angel: Non costringermi a farti del male. Io ti amo.

Buffy si ferma. Guarda Angel. 

Buffy: Ti amo anch’io e non posso accettare questo destino ingiusto.

Angel: Nessuno ci costringe ad accettarlo, ma la tua morte non è una soluzione.

Negozio di magia. Nello stesso momento.

All’interno Giles e Willow discutono con Riley dopo la rivelazione di Spike.

Giles: Adesso calmati Riley. Sono sicuro che Buffy sta bene.

Riley: Davvero?Prima mi dite che Buffy vuole morire e poi mi dite che devo stare calmo! Mi dispiace, ma io non riesco proprio a stare calmo. Se voi preferite restate pure qui, per quanto mi riguarda non lascerò che Buffy faccia sciocchezze, qualunque sia il motivo.

Willow: Ma non hai sentito cosa ha detto Spike? Lei è con Angel. Non permetterà che le accada nulla di male.

Riley:  Avete la memoria corta o cosa? Angel ha già bevuto il sangue di Buffy. Lo ha fatto per salvarsi. Chi ci dice che non lo farà ancora per averla sempre con sé?

Nessuno risponde.

Riley: Bene, dopotutto non la pensiamo poi così diversamente. Io vado da lei.

Pochi minuti dopo. Strada che porta al cimitero di Sunnydale.

Riley corre verso l’ingresso del cimitero. Ad attenderlo c’è Spike.

Spike: Quanta fretta, soldatino! 

Riley: Levati di mezzo, Spike!

Spike: Cosa c’è? Temi di vederti soffiare la fidanzata da un vampiro?

Riley: Non ho alcuna intenzione di starmene qui a discutere con te mentre Buffy potrebbe essere in pericolo.

Spike: Pericolo?

Ride sardonico.

Spike: Avanti. Ma chi credi di prendere in giro con questi discorsi? Hai solo una paura del diavolo che Buffy decida di tornare con Angel.

Riley: Non sai quello che dici.

Spike: Non lo so, eh? E invece ti dico che lo so benissimo, nessuno potrebbe saperlo meglio di me.

Riley: Fammi passare.

Spike: Non ci penso nemmeno. 

Riley si avvicina minaccioso e afferra Spike per il collo della giacca.

Spike: Ma allora non capisci? Anch’io vorrei essere lì, prendere a pugni quel vampiro da strapazzo e portare Buffy lontano da lui. Ma non è così che risolverei la situazione.

Riley lascia andare Spike mentre riflette sulle sue ultime parole.

Spike: Buffy ama Angel… Maledizione!! Lo ha sempre amato. E non fingere che per te questa sia una novità. Tutti e due sappiamo che nel suo cuore non c’è posto per noi. Al massimo nei nostri confronti può nutrire affetto o… pena, ma l’amore, beh, quello…

Riley: Basta!! Non voglio sentire più una sola parola.

Spike: La verità fa male, eh? Purtroppo devi imparare a conviverci, io lo sto facendo già da tempo.

Riley: Accidenti!!

Colpisce con un pugno un tronco vicino.

Riley: Cosa posso fare?

Spike: Assolutamente nulla. Devi solo lasciare che le cose facciano il loro corso… 

Cimitero di Sunnidale. Pochi minuti all’alba.

Buffy e Angel sono ancora insieme, abbracciati.

Angel bacia Buffy sulla fronte e poi sulle labbra. Buffy si abbandona a quei baci perché sa che sono gli ultimi prima di vedere Angel andar via di nuovo.

Buffy: Te ne andrai ancora, vero?

Angel: E’ meglio così, credimi.
Buffy piange dolcemente.

Buffy: Lo sai che non mi innamorerò mai di nessun altro.
Angel: Buffy… 

La stringe più forte.

Buffy: Vai adesso. E’ l’alba.
Si separano. Buffy chiude gli occhi. Quando li aprirà Angel non sarà più lì con lei.

Buffy: Sarò sempre la tua ragazza!

Cimitero di Sunnydale. Qualche minuto dopo. 

Buffy è appoggiata ad una lapide e guarda il sole sorgere. Giles le si avvicina.

Buffy: E’uno spettacolo meraviglioso, non crede?

Gliles: Già.

Rimangono un momento in silenzio.

Giles: Buffy… Io…

Buffy: Sto bene, non si preoccupi. Anche Angel. E’ tornato a Los Angeles.

Giles: Posso farti una domanda? Hai visto ancora la Morte?

Buffy: Sì. E’ apparsa questa notte, anche  Angel l’ha vista. Era venuta a prenderci entrambi. C’è mancato poco. Non so cosa è successo. Ricordo che in quel momento nella mia testa è come se avessi sentito una voce. Diceva solo: “Spera, spera, spera...”. Ecco, è stato questo e un attimo dopo la Morte era svanita.

Giles: La Speranza!

Si alza in piedi.

Giles: Credevo non esistesse e invece…E’ incredibile: la Morte e la Speranza, il loro duello…

Buffy osserva Giles poi si volta ancora verso il sole. Giles se ne accorge e comprende che i discorsi sulla Morte e la Speranza possono essere rinviati ad altri momenti. Si ricompone.

Giles: Scusami.

Torna a sedersi accanto alla sua allieva.

Buffy. Non importa. Sono io che devo scusarmi. Vi ho messo tutti in agitazione e vi ho trattato male, mentre voi cercavate solo di aiutarmi.

Giles: Sciocchezze, l’importante è che tu adesso stia bene.

Buffy: Andiamo. Riley sarà in pensiero e io devo… dirgli la verità.

Giles: Sei sicura?

Buffy: Sì.

Negozio di magia. Poco dopo.

Giles racconta a Willow cosa è successo tra Buffy e Angel.

Willow: La leggenda allora è vera fino in fondo!? Buffy e Angel si sono salvati dalla Morte perché è intervenuta la Speranza!?
Giles: Mi piace credere che la loro salvezza non sia dipesa dall’intervento di un… entità soprannaturale. Forse è stata la speranza che nutrivano nel profondo dei loro cuori, la speranza che un giorno tutta questa storia abbia una fine, che Angel non sia più un vampiro e che Buffy non sia più la Cacciatrice e che possano essere finalmente felici insieme.

Willow: Crede che sia possibile? Voglio dire, un giorno diventeranno due persone normali?
Giles: Non lo so, Willow. Solo il tempo può dirlo. Ma per ora il mondo ha bisogno di una Cacciatrice.
Appartamento di Riley. Un’ora dopo.

Buffy tiene tra le mani la lettera che Riley le ha scritto prima di andarsene da Sunnydale.

“Cara Buffy,

se stai leggendo questa lettera vuol dire che mi sbagliavo sul conto di Angel. Ti ha lasciata andare e ne sono felice. 

Cosa farai adesso? Hai tutta la vita davanti! 

Avrei tanto voluto farne parte, ma, come ha detto un mio amico “Bisogna lasciare che le cose facciano il loro corso”. Non potrei mai stare accanto a te perché accanto a te non c’è più posto. Mi fa male dirlo e ci soffro da morire, ma devo imparare a convivere con la verità.

Spero solo che un giorno tu possa essere serena e se questo significa che tornerai da Angel, lo accetterò. Ti amo e non voglio che tu sia infelice. Mi dispiace solo che il destino non ti abbia lasciato essere una ragazza normale. Forse così sarebbe stato diverso, ti saresti innamorata di me e non avresti mai incontrato lui.  

Andrò via, Buffy. Non so dove né se un giorno tornerò. Una sola cosa è certa: non smetterò mai di amarti e non smetterò mai di soffrire per quello che ho perso… per quello che non ho mai avuto. Riley”.

Fine


